
 

 

CITTA’ DI SAN MAURO TORINESE  
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
(ai sensi art. 48 Decreto L.vo n. 267/2000) 

 
N. 131 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICA 1_25 DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025/2027 
 
 

 
  
L’anno duemilaventicinque addì sei del mese di agosto alle ore 12:30 nella sede comunale di 
San Mauro Torinese, regolarmente convocata, si è riunita la  Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori: 
 

 N.                                                                  Cognome e nome Presente Assente Note 
1 GUAZZORA GIULIA X   
2 RASTELLI LUCA  X  
3 BAGARIN DANIELE X   
4 FOGLI MATTEO X   
5 MIATTON DAISY X   

 
 
Partecipa Il Segretario Generale: Dott.ssa FASANO Laura. 
 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente apre la discussione (segue a tergo). 
 
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Su proposta del relatore : FOGLI MATTEO 
 
Su istruttoria del Servizio competente : SETTORE SERVIZI IN STAFF 
 
Vista la proposta di deliberazione n. 156 del 2025 
 
Visti i pareri espressi dai dirigenti , ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000: 

- parere di regolarità tecnico-amministrativa: parere favorevole 

- parere di regolarità contabile: parere favorevole   

 
Ritenuta la proposta meritevole di accoglimento. 
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese. 
 

DELIBERA 
Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente, avente ad oggetto: 
APPROVAZIONE MODIFICA 1_25 DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025/2027 
 
 
 
 

********************************** 
 
Successivamente, 

DELIBERA 
 

Di dichiarare previa separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4, del Decreto Legislativo 267 del 
18/08/2000. 
 



PROPOSTA DI DELIBERA 
156 del 2025 

 
Su proposta dell’Assessore Fogli  

Dato atto che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 
30 giugno 2022, stabilisce: 

- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la 
separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione;  
- all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di 
cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113. 

Richiamate: 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 39 del 21/03/2025 con la quale è stato approvato il Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n 124 del 23/07/2025 ad oggetto: “Determinazioni in merito 
alla copertura dei posti vacanti da dirigente nel Comune di San Mauro Torinese” 

Rilevato che per sopraggiunte esigenze di riorganizzazione dell’Ente a seguito di nuove cessazioni 
del personale non dirigente si ritiene necessario: 

- modificare la programmazione delle assunzioni inserite nel PIAO 2025-2027 approvato con 
DG 39/2025- sezione 3.3; 

- aggiornare l’allegato D) Piano Performance; 
- aggiornare l’allegato 1_ Dotazione organica; 

 
Rilevato che: 

-il PIAO è composto da differenti Sezioni come definite nel Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 che contengono la programmazione 
di specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale dell’Ente; 

Preso atto che per le motivazioni sopra meglio descritte è necessario procedere a modificare il 
PIAO 2025-20274 nelle seguenti sezioni:  

- sezione 3.3 - “Piano Triennale del fabbisogno del personale “–così come definita in 
allegato;  

- sezione 2.2 – Performance parte descrittiva 
- allegato D) Piano Performance come ridefinito in allegato; 
- allegato 1_ Dotazione organica come ridefinito in allegato; 

 
Ritenuto di provvedere alla modifica_1 del PIAO 2025-2027 come da allegati alla presente 
deliberazione di Giunta comunale per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che si è reso necessario modificare alcuni obiettivi a seguito delle mutate esigenze 
dell’Ente e si è proceduto a inserire gli obiettivi relativi ai progetti che l’amministrazione intende 
adottare; 
 



Preso atto che l’allegato D_Piano Performance aggiornato, elaborato attraverso utilizzo di 
piattaforma informatica contiene i nominativi dei dipendenti cessati non ancora sostituiti e le aree 
sono coperte con assegnazione ad interim dal Segretario Comunale.  
I nominativi dei nuovi dirigenti o del personale dipendente che prenderà servizio nel corso 
dell’anno saranno aggiornati in sede di consuntivo.  
 
Dato atto che le modifiche / aggiornamenti agli obiettivi assegnati e i nuovi obiettivi sono stati 
condivisi con i Dirigenti nella riunione del 23.07.2025 e condivisi in video conferenza con OIV in 
data 24.07.2025e inviati con  nota prot n. 24083 del 25/07/2025 per la validazione; 
 
Rilevato altresì che in relazione alla sezione 3.3 di modifica del Piano triennale del Fabbisogno del 
Personale:  
- l’inserimento di ulteriori assunzioni a seguito di cessazioni avvenute successivamente 
all’approvazione del PIAO 2025 non prevedibili, al fine di garantire il normale svolgimento dei 
servizi; 
-  il rispetto della quota d’obbligo per le categorie protette; 
 
Di dare atto che nel caso di cessazioni nel corso dell’anno 2025 e annualità successive per 
mobilità o collocamento in quiescenza, gli uffici potranno provvedere alle sostituzioni, senza 
necessità di modifiche ulteriori del PIAO in modo da non arrecare pregiudizio ai servizi qualora la 
spesa complessiva non resulti variata; 
 Eventuali modifiche relative alle tempistiche di assunzione ad invarianza o diminuzione di spesa 
non determineranno la necessità di apportare modifiche al PIAO;  
 
Data atto che: 
- è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti (verbale. n. 15 del 
31/07/20025 prot. n.24600); 
- è stata trasmessa la bozza di modifica alle OO.SS e alla R.S.U. (prot n.24100 del 25/07/2025);  
- la modifica Performance (allegato D) è stata validata dall’OIV con prot.n. 242017 del 28/07/2025;  
 
Acquisiti: 

- il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all’oggetto, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

- il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all’oggetto, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

 

PROPONE DI DELIBERARE  
 

1. DI DARE ATTO che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

2. DI MODIFICARE il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 approvato 
con Deliberazione di Giunta comunale n. 39 del 21/03/2025 come da allegati alla presente 
deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale.  

3. DI DARE ATTO che le rimanenti sezioni del PIAO 2025-2027 rimangono invariate, come 
risultanti dalla Delibera di Giunta comunale n. 39 del 21/03/2025.  

4. DI DARE MANDATO all’ufficio comunicazione di provvedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”:  

a. sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello 
“Atti generali”,  

b. sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello 
“Dotazione organica”,  



c. sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano 
della Performance”  

d. sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 
“Prevenzione della corruzione”,  

e. sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

5. DI DARE ATTO che il PIAO è stato trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 e si 
procederà al caricamento delle modifiche sulla piattaforma, qualora il software lo consenta. 

 

Con separata e unanime votazione: 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 
del Dlgs n. 267/2000. 

 
 
 
 

 



 
OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICA 1_25 DEL PIANO INTEGRATO DI 

ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025/2027 
 
 

 
 

Il Responsabile del Procedimento L’Istruttore 
 

Elena SOLOMITA 
 

 
Elena Solomita 

 
 
 

P A R E R I 
 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA. 
 
Servizio / Ufficio proponente SERVIZI DEL PERSONALE 
 
Settore proponente SETTORE SERVIZI IN STAFF 
 
ESITO: parere favorevole 
 
MOTIVO:   
 
Data : 05/08/2025 
 
 Il Dirigente del Settore  
  Laura Fasano* 
 
 
 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 
ESITO: parere favorevole 
 
MOTIVO: in sostituzione del Dirigente Finanziario  
 
Data : 05/08/2025 
 
 Il Dirigente del Settore Finanziario 
  Laura Fasano* 
  
 
* Documento di parere firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 



 
Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 

LA PRESIDENTE 
 

Guazzora Giulia  ** 

               IL SEGRETARIO GENERALE 
 

Dott.ssa FASANO Laura  ** 
 
 
 
 
** Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

documento firmato digitalmente da LAURA FASANO, Giulia Guazzora.
, 14/08/2025
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 
2025 – 2027 

 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE 

RILEVAZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 26.02.2025 con cui si 
dava atto dell’inesistenza di esuberi di personale per l’anno 2025; 
Acquisite le dichiarazioni dei Dirigenti in merito all’assenza di situazioni di 
soprannumero ed eccedenze di personale, si conferma che non vi sono ec-
cedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come 
sostituito dall’art. 16, comma 1, della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 
2012). 

3.3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI FABBISOGNO DI PERSONALE 

Il limite di cui all’art1 comma 557 della legge 296/2006 ora coordinato con 
quanto previsto dall’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i., ha 
introdotto una modifica sostanziale della disciplina relativa alle facoltà as-
sunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole fon-
date sul turn-over e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, 
basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
Il citato art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i. prevede testual-
mente: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente 
comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri ri-
flessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito 
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa 
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia de-
mografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del per-
sonale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 
prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono 
i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. 
I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia 
non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I 
comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del 
valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle “unioni dei co-
muni” ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una 
unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato 
oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con de-
creto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le 
corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vi-
genti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I 
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predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al se-
condo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la me-
dia delle già menzionate entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso 
di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turnover in-
feriore al 100 per cento.  
A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore 
soglia superiore applicano un turnover pari al 30 per cento fino al consegui-
mento del predetto valore soglia superiore. Il limite al trattamento accesso-
rio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire 
l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per 
la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incari-
chi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo 
il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 
Il legislatore ha inteso modificare le regole per le assunzioni di personale 
superando il vincolo del turnover, basando la capacità assunzionale dei Co-
muni sul rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti, in modo da 
farsi scaturire un ampliamento delle capacità assunzionali degli enti in linea 
con il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti; mentre, per le 
p.a. che superano tale rapporto, non si produce un effetto automatico di 
blocco delle procedure assunzionali, ma tali enti dovranno darsi un percorso 
per rientrare, entro il 2025, all'interno di tale rapporto. 
Per l’attuazione di tale disposizione, con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 17/03/2020, pubblicato nella G.U. n. 108 del 27/04/2020, sono 
state stabilite le nuove misure per la definizione delle capacità assunzionali 
di personale a tempo indeterminato dei Comuni, entrate in vigore dal 
20/04/2020 determinando le fasce demografiche e  i valori soglia. 
Il suddetto Decreto attuativo, come enunciato nell’art. 1 individua i valori 
soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa comples-
siva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'ammini-
strazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
in bilancio di previsione così come successivamente assestato, oltre che le 
percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo 
indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori 
soglia. 
La circolare  del ministero della pubblica amministrazione di concerto  con il 
ministero dell’economia e finanza e  dell’interno, sul decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33, comma 2, del de-
creto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 
del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni, del 
13/5/2020, pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. 226 del 11/9/2020 da indi-
cazioni operative sulla modalità di calcolo. 
Pertanto a decorrere dal 2021 i comuni che sulla base del dati del 2020, si 
collocano, anche a seguito della maggior spesa, fra le due soglie, assumono 
come parametro a cui fare riferimento nell’anno successivo per valutare la 
propria capacità assunzionale, il rapporto fra spesa di personale  ed entrate 
correnti registrato nel 2020  calcolato senza tener conto della predetta mag-
gior  spesa. 
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Per gli enti che invece si trovino al di sotto dei valori soglia più bassi  è 
possibile incrementare  le proprie spese di personale, che saranno in deroga, 
ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 per nuove assunzioni 
con una percentuale crescente  dal 2020 al 2024 determinata per fascia 
demografica. 
Verificato che la logica della  norma si  basa sul concetto di variabilità  e il 
rispetto dei valori di riferimento  va garantito sia in sede  di bilancio di pre-
visione che di  consuntivo  dovendo adeguare i valori all’ultimo rendiconto 
approvato. 
Rilevato inoltre che il conteggio della percentuale di riferimento è variabile 
e che pertanto, aumentando o diminuendo  le proprie  entrate, è possibile 
da un anno all’altro modificare la propria percentuale cambiando il regime di 
riferimento. 
 

3.3.2 FASCIA  DI RIFERIMENTO 

Nello specifico, per il Comune di San Mauro Torinese i valori soglia in base 
ai quali definire le facoltà assunzionali sono i seguenti: 
La dotazione organica dell’Ente rideterminata, intesa come spesa potenziale 
massima imposta dal vincolo esterno di cui commi 557 e seguenti, della L. 
n. 296/2006 e s.m.i., è pari a Euro 3.846.216,13(media triennio 2011-
2013), con quota figurativa dell’Unione Net  è pari a Euro 3.867.964,26. 
Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6, D.P.C.M. 
17/03/2020; tabelle 1 e 3: 
 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE  

POPOLAZIONE (al 31/12/2023) 18527 

FASCIA F 

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27,00% 

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31,00% 

 

Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 
D.P.C.M. 17/03/2020- CONSUNTIVO 2024 

Prendendo a riferimento gli ultimi dati relativi al Rendiconto 2024, approvato con 
deliberazione C.C. n.  36 del 18/04/2025, il rapporto tra la spesa personale 2024 e 
la media degli accertamenti di competenza riferiti ai primi tre titoli delle entrate, relativi 
agli ultimi tre rendiconti approvati al netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione 
relativo all’ultima annualità considerata, da utilizzare come base risulta essere pari al 
24,40%, come di seguito calcolato: 
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Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 D.P.C.M. 

17/03/2020- CONSUNTIVO 2024 

 

ENTRATE CORRENTI 

media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 

netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

ANNO 

MEDIA 

ENTRATE CORRENTI  2022 2023 2024 

ENTRATA TIT.1  €           12.621.324,22   €           12.769.001,74   €           13.199.871,33   €           12.695.162,98  

ENTRATA TIT.2  €             1.420.227,66   €                994.982,27   €                875.063,15   €             1.207.604,97  

ENTRATA TIT.3  €             5.145.217,17   €             4.941.034,84   €             5.032.046,98   €             5.043.126,01  

FCDE  

bilancio consuntivo 

assestato 
   €             2.008.406,00  

2024 

 €    19.186.769,05 €18.705.018,35 €    19.106.981,46 €    16.937.487,95 

SPESA DEL PERSONALE 

al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato 

ANNO 2024 

Voce 
IMPORTO consuntivo impegni di competenza macro 101 (pura più 

fpv) 

spesa di personale dipendente a tempo indeterminato e 

determinato macroaggregato 1 incluso personale di cui 

all'art.110 

 €                4.133.169,38  

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, som-

ministrazione di lavoro 
 €                                 -    

soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rap-

porto di pubblico impiego, in strutture e organismi varia-

mente denominati partecipati o comunque facenti capo 

all'ente 

 €                                 -    

Altro  €                                 -    

    

TOTALE 2024  €         4.133.169,38  

Spesa di personale anno 2018  €                4.003.194,56  
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COMUNE DI SAN MAURO T.SE   

ANNO 2025 
rendiconto 2024 

POPOLAZIONE (abitanti)                                            18.762  al 31/12/2020 

CLASSE F 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore so-

glia di cui al comma 1, possono incrementare la 

spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 

approvato, per assunzioni di personale a tempo in-

determinato, sino ad una spesa complessiva rappor-

tata alle Entrate correnti, secondo le definizioni 

dell'art. 2, non superiore al valore soglia 

VALORE SOGLIA 27,00% 

SPESA PERSONALE  €                           4.133.169,38  

MEDIA ENTRATE CORRENTI  €                          16.937.487,95  

RAPPORTO SPESE DI PERSONALE / 

MEDIA ENTRATE CORRENTI 
24,40% 

CAPACITA' ASSUNZIONALE  €                               439.952,37  

% MAX INCREMENTO ANNUALE 

PER I PRIMI 5 ANNUI (2020-2024) 
//  

In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 

2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 

incrementare annualmente, per assunzioni di perso-

nale a tempo indeterminato, la spesa del personale 

registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 

2, in misura non superiore al valore percentuale in-

dicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i 

piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 

restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bi-

lancio asseverato dall'organo di revisione e del va-

lore soglia di cui all'art. 4, comma 1:  

MAX INCREMENTO ANNUALE PER I 

PRIMI 5 ANNI (2020-2024) 
 €                                               

Resti assunzionali 
 €                                   

29.692,15  

2. Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utiliz-

zare le facolta' assunzionali residue dei cinque anni 

antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi per-

centuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, 

fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 

4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto plu-

riennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'or-

gano di revisione.  

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE 
 €                                 

439.952,37  
  

RIDUZIONE PERSONALE  

ENTRO IL 2025 
NO 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e 

le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, 

risulta superiore al valore soglia per fascia demogra-

fica individuato dalla Tabella 3 del presente comma 

adottano un percorso di graduale riduzione annuale 

del suddetto rapporto fino al conseguimento 

nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche ap-

plicando un turn over inferiore al 100 per cento 

   

spesa di personale anno 2024 (*)  €                  4.133.169,38  

incremento per capacità assunzionale  €                     439.952,37  

totale spesa di personale anno 2024  €                  4.573.121,75  

 
 
Non rilevano nel computo della già menzionata spesa di personale le somme per 
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incentivi funzioni tecniche e compensi professionali (Del. Corte Conti Liguria n. 1/2022), 
le spese per il personale eterofinanziate (art. 57, comma 3 septies, D.L. n. 104/2020) 
e gli incrementi contrattuali (art. 3, comma 4, ter, D.L. 36/2022).  
Rileva invece l’incremento stimato del salario accessorio ai sensi dell’art. 33, comma 1-
bis, ultimo periodo, come previsto anche dal D.M 11/01/2022: “Rilevato che il limite al 
trattamento economico accessorio di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs 75/2017 è 
adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi dell’art. 33 comma 1-bis del D.L. 
34/2019 per garantire il valore medio pro-capite riferito all’anno 2018, ed in particolare 
è fatto salvo il limite iniziale qualora il personale in servizio è inferiore al numero rilevato 
al 31/12/2018”. 
 
Dato atto che la spesa del personale e le corrispondenti entrate sono state depurate dal 
rimborso delle spese della convenzione di segreteria da parte degli altri comuni, 
dall’importo relativo alle assunzioni il cui costo è etero finanziato e dall’importo 
corrisposto relativo agli arretrati contrattuali a seguito dell’entrata in vigore nel nuovo 
CCNL siglato il 16/11/2022. 
 
A partire dal 2021 vengono sterilizzate, infatti, ai fini del calcolo delle capacità 
assunzioni, sia le spese che le entrate dei comuni, delle regioni e delle province per le 
assunzioni che sono finanziate, anche parzialmente da parte di altri soggetti. Lo prevede 
l’articolo 57, comma 3 septies, della legge di conversione del d.l. n. 104/2020. 
La disposizione stabilisce che le assunzioni finanziate da altri soggetti ed effettuate a 
partire dal giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione, 
quindi dal 14 ottobre, siano “neutralizzate” ai fini della determinazione delle capacità 
assunzionali di cui all’articolo 33 del d.l. n. 34/2019. 
 
Raffrontando la predetta percentuale, utilizzando come base di calcolo l’anno 2024, con 
i valori soglia di cui alle tabelle 1 e 3 del D.P.C.M. 17/03/2020, emerge che il Comune 
di SAN MAURO TORINESE  si colloca al di sotto del valore soglia “più basso”, ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, del medesimo decreto, può quindi, non solo procedere al tour  over 
ma anche incrementare, secondo una progressione crescente, la spesa di personale 
registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni a tempo indeterminato, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al limite inferiore della 
propria fascia. 
 

3.3.3 POSSIBILITÀ MASSIME DI INCREMENTO SPESA DI PERSO-

NALE 2025/2027 

FASCIA DEMOGRAFICA 2024 
2025 – 2026  

2027 * 

F)  comuni da  10.000 a  59.999 abitanti 
22,0% rispetto 

spesa 2018 
 

Spesa 2018 880.702,80  

Incremento spesa possibile 193.754,616  

*Dal 2025 è stata liberalizzata la possibilità incremento per gli enti virtuosi, del rapporto 
delle spese di personale rapportate ai tre titoli di entrata, nel limite della soglia minima. 
Dato atto che l’incremento potenziale della spesa di personale è comunque limitato al 
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rispetto dell’incidenza della spesa di personale del limite più basso di riferimento, si 
precisa che la spesa per le assunzioni consentite con l’incremento di spesa è in deroga 
alle capacità assunzionali e al limite di cui all’art. 1 comma 557 Legge 296/2006. 
 
L’Ente non ha utilizzato l’incremento massimo consentito dalla normativa di legge nel 
2025. 
Al fine di consentire il rispetto del pareggio di bilancio, vista la rigidità della spesa 
corrente, non ha neanche applicato il tour over delle sostituzioni, dovute a cessazioni, 
in attesa di conoscere gli sviluppi della Legge di bilancio. 
 
Le assunzioni previste nel 2025 risultano necessarie per consentire il normale 
svolgimento dei servizi. 
 

3.3.4 IL CALCOLO SPESA DI PERSONALE AI SENSI ART.1 

COMMA 557 E SEGUENTI DELLA LEGGE 296/2006 

Per tracciare un quadro complessivo del sistema di regole e vincoli riguardanti le spese 
di personale è necessario fare riferimento  anche all'art. 1, commi 557 e seguenti, della 
legge 296/2006 (legge Finanziaria per il 2007), come riscritto dall'art. 14 comma 7 del 
D.L.78/2010 (convertito in legge 122/2010) e dall’art.16 del D.L. 113/2016, che 
individua le azioni affinché sia possibile garantire il contenimento della dinamica 
retributiva e occupazionale, azioni che possono essere modulate dagli enti territoriali 
"nell'ambito della propria autonomia" e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti  
prioritari di intervento: 
- razionalizzazione e snellimento delle strutture, anche attraverso l'accorpamento di 
uffici; 
- contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 
Il comma 557-quater, in particolare, dispone che “ai fini dell'applicazione del comma 
557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti, assicurano, nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 
riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione” (2011-2013). 
Per il Comune di San Mauro Torinese tale valore è pari ad euro 3.867.964,26.  
 
Nell'ambito di tale indicatore di spesa massima potenziale è possibile coprire i posti 
vacanti nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
La spesa prevista a bilancio si mantiene contenuta entro il suddetto limite. 

3.3.5 MODALITÀ DI CALCOLO 

Ai fini del calcolo del rapporto, vengono considerati, ai sensi della circolare 08.06.2020, 
gli impegni riguardanti la spesa di personale complessiva di competenza sui codici del 
piano finanziario nei macroaggregati BDAP: 
 
1.01.01.01.001 
1.01.01.01.002 
1.01.01.01.003 
1.01.01.01.004 
1.01.01.01.008 
1.01.01.02.002 
1.01.02.01.001 
1.01.02.02.001 
Alcuni codici non sono presenti a San Mauro 
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Non è stato considerato il codice U1.02.01.01.001 relativo all’IRAP. 
Per le entrate correnti si intende la media degli accertamenti di competenza 
riferiti ai primi tre titoli delle entrate, relativi agli ultimi tre rendiconti 
approvati al netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima 
annualità considerata. 
Da ultimo la Corte dei conti Campania 111/2020 il valore da considerare è quello 
assestato. 
Rimodulazione della consistenza di personale 
Nell’ambito del tetto finanziario massimo potenziale, l’Ente procede a rimodulare 
annualmente, sia quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di 
personale in base ai fabbisogni necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali, 
come da proposta da parte dei Dirigenti/Responsabili, in coerenza con la pianificazione 
triennale delle attività e della performance e tenuto conto degli attuali vincoli normativi 
in materia di assunzioni e di spesa di personale. 
 
Programmazione del fabbisogno di personale 

3.4 VINCOLI ASSUNZIONALI 

3.4.1 PREMESSA 

Sempre al fine di assolvere al meglio i compiti istituzionali, in coerenza con la 
pianificazione triennale delle attività e della performance dell’Ente e tenuto conto degli 
attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa di personale, viene 
predisposta la programmazione del fabbisogno di personale 2024/2026, nell’ambito 
della quale vengono previste le nuove assunzioni a tempo indeterminato, le relative 
modalità di reclutamento, nonché il ricorso a forme flessibili di lavoro.   

3.4.2 VINCOLI IN MATERIA DI ASSUNZIONI 

Per il triennio 2025/2027 la definizione della programmazione del fabbisogno di 
personale si interseca con una pluralità di presupposti normativi, il cui mancato rispetto 
rende impossibile procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale e, in particolare: 
aver adempiuto alle previsioni in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni di 
personale di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. 
n. 75/2017 (art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001); 
aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art. 
33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/2011 
(art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001); 
aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 
48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006); 
aver approvato il Piano delle Performance (art. 10, comma 5, D.Lgs. n. 150/2009); per 
gli Enti Locali, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 
n. 267/2000 ed il Piano della Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 sono 
unificati organicamente nel PEG (art. 169, comma 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000); 
aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, commi 557 
e seguenti della L. n. 296/2006); 
aver rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del 
rendiconto e del bilancio consolidato, nonché il termine di 30 gg. dal temine di legge 
per la loro approvazione per il rispettivo invio alla BDAP (il vincolo permane fino 
all’adempimento. È fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti 
privati che si configurino come elusivi del vincolo); 
aver adempiuto alle richieste di certificazione, su istanza dei creditori interessati (art. 
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9, comma 3-bis del D.L. n. 185/2008); il divieto di assunzione si applica fino al 
permanere dell’inadempimento. 
aver preso atto di quanto previsto dall’art. 3, comma 4 ter del D.L. n. 36/2022, 
convertito con modifiche dalla Legge n. 79/2022 in materia di arretrati riferiti ai rinnovi 
contrattuali, che saranno inseriti una volta sottoscritto il nuovo contratto collettivo. 
Si dà atto altresì di: 
aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, commi 557 
e seguenti – enti soggetti al patto nel 2015, della L. n. 296/2006)  
aver rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del 
rendiconto e del bilancio consolidato, nonché i trenta giorni dal temine di legge per la 
loro approvazione per il rispettivo invio alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 13 della L. n. 196/2009 (secondo le modalità di cui al D.M. 12/05/2016), 
compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato. 

3.4.3 ASSUNZIONI OBBLIGATORIE 

Il Comune di San Mauro Torinese a seguito delle assunzioni già previste nel PIAO 
2025/2027, è in regola rispetto alle quote d’obbligo. 
Si da atto che dall’ultimo prospetto informativo inviato telematicamente al Centro per 
l’impiego il 31/01/2025, relativo all’anno 2024, la norma sul collocamento obbligatorio 
dei disabili di cui alla L. n. 68/1999 e s.m.i. è stata rispettata. 
Nel corso del 2025 sarà necessario provvedere a una nuova assunzione, di categoria 
protetta stabilita nella misura del 53% pari a 19 ore settimanali da adibire all’area servizi 
alla persona- demografici, a seguito di una cessazione nel corso del 2025 per 
collocamento in quiescenza. 

3.4.4 PROGRAMMA DELLE ASSUNZIONI 2025/2027 

Si dà atto che nel 2025, rispetto alla tabella 1 del D.P.C.M. 17/03/2020, il Comune di 
San Mauro Torinese si colloca al di sotto del valore soglia “più basso”, ai sensi dell’art. 
4, comma 2, del medesimo decreto e pertanto è possibile incrementare la spesa di 
personale, in deroga. 
 
Dato atto che risultano ancora da perfezionate le ultime assunzioni programmate nel 
PIAO 2024/2026. 
 
Anno 2024  

N. Area 
Profilo  

Professionale 
Note  Settore 

3 
Area 
Istruttori  

Agente di PL 
Mediante con-
corso     

Concorso con il Comune di 
Chivasso, comunicazione ai 
soggetti che risultano vinci-
tori  data presunta assun-
zione 15.09.2025  

Polizia Lo-
cale  

 

3.4.4.1 CESSAZIONI ANNO 2025:  

 
Nel PIAO 2025/2027 erano già state previste per l’anno 2025 le seguenti cessazioni:  
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N. Area 
Profilo Pro-

fessionale 
Note  Settore  

1 
Area Istrut-
tori  

Istruttore 
Amm.vo 

Cessazione dal 
01/08/2025 

Servizi alla persona  

- Biblioteca  

1 Dirigente   Finanziario  
Cessazione dal 10/2/2025 
mobilità in altro Ente  

Servizi finanziari co-
perto in conven-
zione al 50% fino 
alla data del 
16/05/2025 

1 Dirigente *  
Servizi alla  

persona 

Cessazione dal 1/2/2025 

Collocamento a riposo 

Servizi alla per-
sona*  

Nuove cessazioni nell’anno 2025 successive 

1  
Area 
Istruttori  

Servizi alla  

persona  

Cessazione dal 
1/09/2025 collocamento 
a riposo  

Servizi alla Persona  

Demografici  

1  
Area  

Funzionari  

Servizio  

Gestione territo-
rio  

Cessazione dal 
1/07/2025 mobilità in al-
tro Ente  

Settore Pianifica-
zione e Gestione 
Territorio  

Distacco per n 5 ore 
settimanali ore fino 
al 31/07/2025  

1  
Area 
Istruttori  

Servizio Ge-
stione territorio  

Cessazione dal 
1/07/2025 mobilità in al-
tro Ente  

Settore Pianifica-
zione e Gestione 
Territorio 

Convenzione fino al 
30.09.2025 per n. 8 
ore settimanali   

2 
Agenti poli-
zia locale 

Polizia Locale  

-n.1 Cessazione   dal 
05/05/2025 per Assun-
zione presso altro Ente 
conservazione del posto 
fino a 04/11/2025. 
-n. 1 Cessazione   dal 
26/05/2025 per Assun-
zione presso altro Ente 
conservazione del posto 
fino a 25/11/2025. 
 

Settore Polizia Lo-
cale 
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3.4.4.2 ASSUNZIONI PREVISTE NEL CORSO DEL 2025  

 
N. Area 

Profilo Pro-

fessionale 
Note  Settore  

 

1 Dirigente   Finanziario  

Assunzione a far data dal 
04/08/2025, come da atto 
di GC n. 124  del 
23/07/2025 

Servizi finanziari   

 

1 Dirigente *  
Servizi alla 
persona 

Concorso terminato   scor-
rimento graduatoria per 
copertura del posto a far 
data da settembre 2025 

Servizi alla persona*  

1 

Servizi alla 
persona 
cambio as-
segnazione 
servizio  

Istruttore 
amministra-
tivo 53% 

Procedura con centro per 
l’impego o concorso dal 
mese di settembre 2025 

Cate-
goria 
pro-
tetta 

Servizi alla 
persona 

Demografici   

1 Staff 
Funzionario 
EQ 

Mobilità, utilizzo gradua-
toria altri enti concorso 
copertura da Settembre 
2025 

Servizi in Staff Perso-
nale* 

Nuove assunzioni conseguenti alle cessazioni 

1  
Area 
Istruttori  

Servizio Gestione 
territorio  

Copertura dal 01/10/2025 
utilizzo graduatorie altri enti/ 
concorso    

Settore Pianificazione e 
Gestione Territorio   

1 
Agenti 
Polizia Locale 

Polizia Locale  

Copertura dal mese di 
settembre 2025 utilizzo 
graduatoria concorso 
associato con il Comune di 
Chivasso  

Settore Polizia locale 

1  
Area 
Istruttori  

Servizi alla 
persona  

Copertura da Ottobre 2025 
utilizzo graduatoria o concorso  

Da destinare al 55% 
servizi educativi e al 
45% al servizio 
demografici  

 

3.4.4.3 MOBILITA’ INTERNA  

Si procederà a verificare gli spostamenti necessari per dar corso alla riorganizzazione, 
con spostamenti in base alla necessità di coprire i settori più carenti di personale, anche 
accogliendo le richieste del personale. 
 

3.4.4.4 PART TIME   

Le richieste che sono pervenute di part -time sono state accolte.  
 

3.4.4.5 PROGRESSIONI TRA LE AREE  

Nessuna progressione prevista nel triennio  
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CESSAZIONI PREVISTE NEL CORSO DEL 2026 
Per l’anno 2026, per il personale non dirigente, non sono previste cessazioni. Saranno 
oggetto di successive valutazioni le cessazioni ad oggi non calcolabili nonché le eventuali 
dimissioni volontarie che interverranno nel corso del 2026.  
  
ASSUNZIONI PREVISTE NEL 2026 
Per l’anno 2026, per il personale non dirigente, non sono previste assunzioni. E’ possibile 
coprire i posti che si renderanno vacanti in organico a seguito di mobilità o cessazione 
per collocamento in quiescenza dalla data successiva alla cessazione, senza la necessità 
di modifica del PIAO, al fine di coprire i posti celermente. 
 

1 Agenti 
polizia locale 

Servizi Gestione 
territorio  

Copertura dal mese di gennaio 
2026   utilizzo graduatoria 
concorso associato con il 
Comune di Chivasso  

Settore Polizia Locale 

1  
Area 
Funzionari  

Servizio Gestione 
territorio  Copertura dal 1/07/2026  

Settore Pianificazione e 
Gestione Territorio   

 
 

CESSAZIONI PREVISTE NEL CORSO DEL 2027 
Attualmente non sono previste cessazioni in base alle normative di legge vigenti. 
Saranno oggetto di successive valutazioni le cessazioni ad oggi non calcolabili nonché 
le eventuali dimissioni volontarie che interverranno nel corso del 2027. 
 

ASSUNZIONI PREVISTE NEL 2027 
Per l’anno 2027, per il personale non dirigente, non sono previste assunzioni. 
E’ possibile coprire i posti che si renderanno vacanti in organico a seguito di mobilità o 
cessazione per collocamento in quiescenza dalla data successiva alla cessazione, senza 
la necessità di modifica del PIAO al fine di coprire i posti celermente. 
 

3.4.5 FORME DI LAVORO FLESSIBILE 

 
Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro 
flessibile, nonché delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel 
triennio 2025/2027 saranno comunque consentiti: 
- eventuali sostituzioni di personale cessato; 
- eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante il 
ricorso a forme di lavoro flessibile e/o attraverso l’istituto del comando o dell’utilizzo a 
tempo parziale di personale da altri enti   o lavori occasionali nel rispetto dei limiti di cui 
all’art. 9 comma 28 del DL 78/2010; 
- trasferimenti interni di personale, nel rispetto della normativa e dei contratti collettivi 
vigenti. 
 
Per quanto riguarda le forme di lavoro flessibile utilizzabili all’interno dell’ente, si stratta 
di lavoro dipendente a tempo determinato, lavoro interinale e l’attivazione di tirocini 
formativi. 
 
Il budget è individuato dal Servizio e del Personale nel rispetto del limite di cui all’art. 9 
comma 28 del D.L. 78/2010, viene gestito in modo da garantire i servizi ai cittadini e 
non creare disservizi. 
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L’utilizzo, nel corso dell’anno 2025, del lavoro flessibile di seguito rappresentata è 
valorizzata come segue: 
-Personale non dirigente in convenzione   Area Gestione e Pianificazione Territorio per 
scavalco d’eccedenza 
 
COSTO LAVORO FLESSIBILE anno 2025 € 1.245,00 

COSTO LAVORO FLESSIBILE ETEROFINANZIATO € 0,00   

COSTO LAVORO FLESSIBILE DA CONFRONTARE 
CON IL LIMITE  

38.677,00. 

 

Qualora l’ente divenga titolare di interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) si riserva la facoltà di procedere al reclutamento di personale a tempo 
determinato in deroga ai limiti dettati: 
dall’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 – Limiti di spesa lavoro flessibile; 
dall’art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019 – Limiti capacità assunzionali; 
art. 1, commi 557 e 562, L. n. 296/2006 – Limiti di spesa complessiva del personale. 
Le eventuali assunzioni per dare attuazione ai progetti del Pnrr, non a carico del piano 
stesso, potranno essere effettuate entro il tetto previsto, dato dal prodotto della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati (al netto dell'FCDE 
stanziato nel preventivo), per una percentuale distinta per fascia demografica. 
 
L’Ente si riserva qualora ci siano necessità di procedere nel triennio ad assunzioni di 
personale flessibile per la copertura di esigenze straordinarie, nei limiti del tetto 
sopracitato. 
Le scelte organizzative delle modalità sono demandate alla Giunta comunale, senza la 
necessità di procedere a variare il presente piano. 
 

3.4.6 ASSUNZIONI AI SENSI DELL’ART.110 D.LGS. N. 267/2000 

Un Dirigente del Comune di San Mauro Torinese è assunto a tempo determinato, ai sensi 
dell’art. 110 del D.Lgs. n. 267/2000. Si rileva che questo contratto è escluso dai vincoli 
di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2021.  
Tale incarico ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 267/2000 aveva scadenza il 31/01/2025 
ed è stato prorogato fino alla fine del mandato della Sindaca indicativamente primavera 
2027, avvalendosi della facoltà di proroga dell’incarico come disposto dall’avviso di 
manifestazione di interesse approvato con delibera di Giunta n. 195 del 15/12/2021.   

3.5  RISPETTO DEI VINCOLI FINANZIARI E DEGLI EQUILIBRI DI 

FINANZA PUBBLICA 

Nella presente modifica del Piano Triennale del Fabbisogno di personale sono 
previste assunzioni per il triennio 2025/2027. 

La spesa annua del personale derivante dalla programmazione delle assun-
zioni di cui al presente provvedimento non supera la spesa massima poten-
ziale rideterminata ai sensi dell’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 
296/2006 e s.m.i.  (media triennio 2011-2013). 
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Si dà atto che la spesa per il personale in servizio e quella connessa alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente per gli anni 2025/2026/2027 non supera 
l’incremento massimo annuale consentito nei termini percentuali indicati nella Tabella 2 
(art. 5 D.P.C.M.), nonché il valore soglia massimo di riferimento indicato nella Tabella 1 
(“valore soglia più basso”). 
 
Si dà atto che la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2025-2027 e il 
piano annuale 2025 potranno essere modificati e/o integrati in qualunque momento, al 
verificarsi di altre e nuove esigenze, di modifiche nella disponibilità di risorse e del 
quadro normativo. 

3.6 DOTAZIONE ORGANICA 

Per quanto riguarda la dotazione organica si fa riferimento all’Allegato 1. 

 Criticità riscontrate 

Si precisa che eventuali incrementi di spesa potrebbero registrarsi in caso di rinnovo dei 
contratti nazionali del personale sia dirigenziale che non dirigenziale, per cui si 
procederà in sede di rendiconto 2025 alla verifica delle risorse accantonate ed 
all’integrazione con accantonamento delle risorse eventualmente mancanti. 

3.7 SOTTOSEZIONE SULLA FORMAZIONE DEL PERSONALE   

L’Ente prosegue, in correlazione con gli obiettivi strategici, l’attività volta a favorire la 
formazione continua del personale attraverso l’implementazione e l’adesione a misure 
idonee ad incentivare l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale. 

Saranno garantiti percorsi formativi in materia di anticorruzione e privacy. 

Oltre alla formazione obbligatoria attivata, il personale partecipante ai percorsi formativi 
di Syllabus dovrà essere pari al 75% del numero dei dipendenti e dovrà essere del 100% 
nel 2026. 

I dipendenti, nel limite delle percentuali di cui sopra, saranno invitati a seguire sulla 
piattaforma Syllabus i corsi sulla digitalizzazione, o altri corsi individuati dai Dirigenti 
per un numero di ore pari a 40. 
 
Ogni Dirigente favorisce la formazione dei dipendenti del proprio Settore in relazione al 
budget assegnato annualmente.  

Gli attestati di partecipazione ai corsi ai quali hanno partecipato i dipendenti dovranno 
essere inviati al Servizio del Personale ai fini dell’aggiornamento del fascicolo personale 
del dipendente e per monitorare l’effettivo monte ore di formazione annuale obbligatorio 
di 40 ore (circa cinque giornate lavorative) da garantire a ciascun dipendente come da 
Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio del piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 
6, comma 3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del 
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ministro per la pubblica amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
piano integrato di attività e organizzazione, sarà effettuato: 
 - secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “valore pubblico” 
e “performance”; 

 - secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “rischi corrut-
tivi e trasparenza”; 

 - su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla sezione “organizzazione e capitale 
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 

 

, 14/08/2025

 



Allegato 1)_dotazione organica 

note 

N. Profilo Professionale Area 

1 Dirigente Dirigenti incarico Segretario Generale 

1 Funzionario /Amministrativo Area Funzionari e dell'EQ 

7
Istruttore Direttivo 

Ammnistrativo 
Area Funzionari e dell'EQ vacante  - profilo da coprire   dal 01/09/2025

5 Istruttore Amm.vo Area degli Istruttori 

1 Capo messo Area degli Istruttori 

1
collaboratore Amm.vo/messo 

notificatore
Area Operatori Esperti 

16 di cui  vacanti 1

note 

N. Profilo Professionale Area 

1 Dirigente Dirigenti vacante - profilo da ricoprire dal 04/08/2025

5
Istruttore Direttivo 

Ammnistrativo 
Area Funzionari e dell'EQ 

1 Istruttore Amm.vo Contabile Area degli Istruttori 

5 Istruttore Amm.vo Area degli Istruttori 

12 di cui  vacanti 1

note 

N. Profilo Professionale Area 

1 Dirigente Dirigenti vacante  -n. 1  profilo da ricoprire  da settembre 2025

2 Funzionario /Amministrativo Area Funzionari e dell'EQ 

5
Istruttore Direttivo 

Ammnistrativo 
Area Funzionari e dell'EQ 

1

istruttore direttivo servizi 

sportivi, culturali e ricreativi, 

biblioteca

Area Funzionari e dell'EQ 

11 Istruttore Amm.vo Area degli Istruttori 
di cui n. 1 al 53%  cat protetta - n. 1  sostituzione  Istuttore 

Amministrativo  da ottobre 2025 

1 Istruttore bibliotecario Area degli Istruttori 

6 Educatore asilo nido Area degli Istruttori 

1 Capo cuoco

10 cuoco- addetto scuola Area Operatori Esperti 

38 di cui  vacanti 3

note 

N. Profilo Professionale Area 

1 Dirigente Dirigenti  Art 110 

1 Funzionario Tecnico Area Funzionari e dell'EQ 

2
Istruttore Direttivo 

Ammnistrativo 
Area Funzionari e dell'EQ 

8 Istruttore Direttivo Tecnico  Area Funzionari e dell'EQ n. 1 vacante da ricoprire  dal 01/07/2026

3 Istruttore Amm.vo Area degli Istruttori n. 1 vacante da ricoprire  dal 01/10/2025

1 Istruttore Tecnico Area degli Istruttori 

1 collboratore Tecnico Area Operatori Esperti 

5 Operaio Specializzato Area Operatori Esperti 

22 di cui  vacanti 2

note 

N. Profilo Professionale Area 

4 Vice Commissario Area Funzionari e dell'EQ DI cui mezza risorsa destinata al commercio 

2 Istruttore Amm.vo Area degli Istruttori di cui una risorsa  destinata al commercio 

14 Agente Polizia  municipale Area Funzionari e dell'EQ 
vacanti - n. 5 di cui 4 da coprire nel 2025 + n. 1 da coprire  da 

gennaio 2026

1 collboratore Amm.vo Area Operatori Esperti 

21 di cui  vacanti 5

POLIZIA LOCALE  e COMMERICO 

dotazione organica aggiornata al 23/07/2025

SERVIZI IN STAFF

SERVIZI FINANZIARI 

SERVIZI SERVIZI ALLA PERSONA

SERVIZI PIANIFICAZIONE E GESTIONE TERRITORIO 

, 14/08/2025
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2025 – 2027 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 

MODIFICA N. 1/2025 

 

2.2 PERFORMANCE 

 
In questa sottosezione sono riportati, ai sensi del D.lgs. 150/09 e s.m.i, gli obiettivi 
gestionali di performance dell’ente e le attività gestionali. Il riferimento primario è quindi 
costituito dagli obiettivi e indicatori di performance ai sensi del D.lgs 150/09 e s.m.i. 
quindi dal concetto di performance organizzativa, così come definito anche nelle Linee 
guida della Funzione pubblica. 
Vanno altresì indicati gli obiettivi in tema di pari opportunità, semplificazione e 
digitalizzazione, accessibilità. 
Gli obiettivi gestionali di performance sono finalizzati alla realizzazione degli indirizzi e 
dei programmi dell’Ente, esplicitati dal Consiglio Comunale nel Documento Unico di Pro-
grammazione (DUP) e quindi dettagliano i contenuti degli obiettivi operativi e strategici 
del Dup. Gli obiettivi sono proposti dai Dirigenti di Settore e validati dall’OIV. 
Gli obiettivi sono stati definiti individuando il responsabile, il personale coinvolto, le 
azioni e le relative tempistiche, gli indicatori di misurazione di efficacia e di efficienza e 
i target i cui esiti saranno rendicontati. 
Rientrano nella Performance i progetti che sono stati approvati nel 2024: “Progetto Ma-
trimoni” e “Potenziamento dei servizi di Vigilanza sul territorio ex Art. 208 Codice della 
Strada” che l’Amministrazione ha intenzione di riproporre per il 2025.  
 
Rinviando, per le parti qui non esplicitate, alle suddette fonti normative e a quanto 
indicato nelle altre sezioni del presente documento, gli obiettivi di performance sono 
individuati nella scheda allegata (Allegato Piano Performance). 
 
L’allegato D_Piano Performance aggiornato, elaborato attraverso utilizzo di piatta-
forma informatica, contiene i nominativi dei dipendenti cessati non ancora sostituiti e le 
aree sono coperte con assegnazione ad interim dal Segretario Comunale.  
I nominativi dei nuovi dirigenti o del personale dipendente che prenderà servizio nel 
corso dell’anno saranno aggiornati in sede di consuntivo.  
 

, 14/08/2025

 



Allegato D_ Piano Performance
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